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COMMEMORAZIONE DI UDINE: 


fi come al cuore affiuiscono le arterie e 


Compatta e serena durante la vigilia, nei 


iorni lontani e pur così vivi nella memo-; 


sono, protesa in un’acuta tensione verso i 


ì vivi fida esso ricevono il sangue per alimentare 
ria di quell’ epico maggio di quattr'anni orgîì fessuti — divenne il pulsante cuore di 
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abiblicità in alibonamiento Pagine di 
€ Necrologie L 1.50 


L.-5,50 4, L0,75» Cronaca L,3, finan: 
ma-sosta per più lontane mete. fu prima 
Udine anche a ricevere in piso furto 
dell'invasione nemica. È 

Con rapidità impressionante. “ravolte le 
incomposte resistenze, gli - austro-tedeschi 
furono in pochissimi giorni alle sue porte. 

La catastrofe era inevitabile. 


ulta Ja patria, raccogliendo le migliori e Riuscito vano ogni fentativo..di salvaria, 


rapidi eventi, vegliante sul suo ignoto do-f*più sane energie, distribuendofe poi Jungo Caddero nelle nostre pianure le reiroguardie 
mani e pronta al primo decisivo slancio Stutla la linea ove ardeva la diuturna batta» dell'esercito in rotta, caddero:neile ‘vie della 


come a sostenere il primo urto avversario, 
Udine è l'unica fra le Città delle retrovie 
che vide a lungo e da vicino Ja guerra, 
che più gran parte ebbe nelle varie vicende 
che seguirono per oltre due anni, dal maggio 
1915 cioè all'ottobre del '17, e che più lunga- 
mente resterà fra i ricordi del soldato ita- 
liano. 

Allora — nella febbre della vigilia — noi 
giovani. già allenati all’ impresa più vasta, 
avvertivamo appena nella nostra lontananza 
sui monti l' accelerata puisazione di questa 
città, designata — per necessità strategiche 
— ad accentrare comandi e depositi, ma- 
gazzeni di sosta’ smistamento ed avviamento 
di tutto l'immenso e molteplice. materiale 
bellico ed a raccogliere migliaia e migliaia 
di armati, che da qui movevano poi nella 
notte, mercè l' ininterrotto susseguirsi dei 
trasporti, verso îl vicino confine. 

Ogni speranza s'addensava quassù: tutti 
gli occhi d'Italia e del mondo guardavano 
le nostre frontiere con ansia, interrogando, 
scrutando — aftraverso l’enigmatico con- 
traddire del Governo — il gesto risoluto 
che doveva necessariamente toglierci dalla 
nostra inazione e dall’insostenibile indugio. 

1 bei reggimenti agguerriti si sospinge- 
vano verso if Veneto, dai più lontani pre- 
sidi, in una tenace volontà di sacrificio, per 
poi, dalle bianche strade ombrose, a tra- 
verso le verdeggianti pianure, risalendo gli 
sbocchi delle valli anguste, superando i più 
aspri sentieri, riversarsi sui paesi che il ne- 
mico opprimeva, spezzando così di botto 
la nostra tragica neutralità e gettando, in 
cavalleresco olocausto, le loro giovani vite 
nella disperata partita che teneva l'Europa 
sospesa in un dubbio angoscioso. In quei 
giorni non si baratò quel gesto supremo, 
non si supposero — nei fraterno accorrere 
d'un popolo all'estrema difesa per salvare 
i minacciati fratelli — le mene che rido- 
nano a Versaglia la fama degli ultimi 
Luigi; oh allora non si sarebbe cre- 
duto all’ingratitudine amara della Francia, 
dolce dolorante sorella. Poichè non si pen- 
sava al ritorno, noi che ci nutrimmo d’ideate, 
ma si viveva di sole partenze, di succe- 
dentisi tappe verso una meta loniana ma 
certi, una meta che ci arrideva per la sua 
essenza misteriosa ed ignota — era la:morte? 
la gloria? — e verso cuì Si camminava, 
sostando in fugaci bivacchi, cantando come 
s'andasse a una festa d'amore, 

Noi giovani vegliavamo intanto da mesi: 
lassi Eravamo «pochi ma. buoni---- batta= 
gliuni provati alle masce e alle ascese, alla 
tenda ed a tutti ì bisogni. In quell’attesa 
peggiore di qualsiasi sofferenza, mentre non 
vedevamo in tutta la lunghezza solare delle 
nostre eterne giornate se non i monti che 
dovevamo svperare, non avvertivamo il fius- 
so indistinto e continuo degli altri conpa- 
gni dietro'a noi, l'addensamento dei car- 
riaggi e dell’armi in ogni paese, il tumul- 
tuare del popolo in fermento nella patria 
lantana. Ci sentivamo come fuori del mondo, 
come votati alla dipartita senza ritorno, 
non individui obbedienti alla propria volon- 
tà, ma stromenti di una volontà più forte; 
pronti e pazienti, in attesa di ‘agire, so- 
spinti ad agire perchè il fato non segnava 
all’anime nostre un diverso cammino. 

E così avvenne la Comunione. nostra 
collà morte. 

Oltrepassato nella notte il confine, in 
pochi giorni, in poche ore mi pare, con- 
quistammo villaggi e montagne ; oltrepas- 
sato l’Isonzo, già gremilo afle rive di truppe 
e cannoni, prendemmo la via del Monte 
Nero, la via impervia del monte che, nella 
leggenda e per la vissuta leggendaria 
realtà, tanto fu amato ih quegli anni; e 
nel luminoso mattino del secondo giorno 
di Giugno, attanagliati alle roccie, il no- 
Stro sangue arrossò lassi: le ultime nevi. 
Secondo e più grande questo battesimo di 
fuoco del primo — era l'alba det 24 mag- 
gio — in cui era caduto+a Capella Sleme 
un giovane compagno non ancora ventenne 
ed un austriaco, ‘pure’ ‘giovinetto, aveva 
chiuse per sempréè-Te braccia sul. petto in- 
vocando nei suoi ultimi istanti il nome, 
dolce in tutte ie lingue, di.sua imadre:lon- 
tana. è sa 
Nel fragore della battaglia, schierati:con= 
tro il nemico incisibile, in momenti brevis- 
simi che non si sapeva se di sosta o d'af- 
tesa per il trapasso dal mondo, guardavamo 
— di ricordì, Carlo Lunazzi? — tutto in- 
tero il Friuli e tra le nebbie mattutine ed 
il fumo degli «srhapnels » cercavamo U- 
dine bianca ed indistinta tra il verde, U- 
dine tanto amato nei nostri giovani anni, 
Udine ch'era per noi la pace e l’amore e 
che ci sfuggiva. dileguando dalle sature 
anime nostre come una creatura perduta 
per sempre. In quell'attimo — quando la 
morte fischiava rabbiosa. rimbalzando e 
sfracellando con.il tufo la carne — pensa- 
vamo.con fremendo dolore: « Non ci rifor- 
neremo. mai. più!» 3 

Dopo d'allora non suntii mai pera Città 
un attaccamento maggiore, mai, come in 
quell'attimo, entrambi. sentimmo |’ affetto 
inesprimibile per fe cose lasciate, pur non- 
curandoci — in apparenza -— della gravità 
del sacrificio che si stava compiendo. 

Forse perchè, amico mio, mentré si lon- 
tanava la vita, pesava sola e inesorabile 
su noi la morte. 3 

O fors'anche perchè il distacco dal 
mondo è doloroso alvenit’a-ni, quando.è 
più gradito vivere'e più beiio gioire: 


1 


Trascorsero i giorni. ‘e sl seguirono i 
mesj tra [otte aspre-&:-Junghissime.-- Udine 


‘glia. città con gli ultimi partenti i primi nemici. 
Passarono e sostarono nella città e nei Da quei giorni ultimi del tri ottobre 
“Vicini paesi — giova veiterare le sensa- e per un lunghissimo+anno;-nella dura an- 
Zion pls infente centinala di multata siosa prigionia non i rimasti, née:ia spenta 
i uomini: la salufarono al loro venire da speranza i fuggiti, fu Udine sempre nei 
ogui più lontano paese soldati d'ogni con- noztri affetti Der cari di Udine Martoriata 
trada, la rividero, dopo la battaglia, al loro sognarono gli esuli a dei inviano, tacita, 
METIN Pet Pico ANS TANO per Fide, Soia Poema OpIi Bro Dino 

i i i Ittes: ’uitimo abbraccio x 3 fr ani. 
Sinera fonte di Sa OO, n tempo e sorriso. Ci Si incontrava in ogni ‘città d'Italia, 

Molti anche non la videro più. poichè ovunque portammo la nostra scia- 

Molti caddero, si spensero anelando alla Sarte S"OGRIUIE ul tico 
Vita nei deliri di sole o nelle noiti acca- !" Questo incontenibile desi 
Scianti in cui fe stelle scendevano a rac- 
cogiiere l'anime loro, si sfecero invocando ‘ 
invano il ritorno fra gii uoinini, scossi dal- 
l’ultima visione di una via cittadina, d’una 
casa, d’un volto di donna, aimmorzarono 
supini il loro Iamento serrando fra le ma- 
scelie contratte un lembo di sogno e spre- 
mendo — per sfuggire alla morte immi- 
nente — dal cuore riarso un'ultiina stilla 
— poichè proprio qui s’offuscava la limpi- 
dità della luce e. svaniva il profumo dei 
fiori e moriva qui la poesia della vita, 

Frammezzo al rombante incrociarsi di 
macchine, nella calma grave dei volti e 
delle cose esteriori, nel mareggiare incom- 
posto degli affetti, nei sovrapporsi. e in- 
gigantirsi del male, la città conservava 
ancora l'attrazione per ciò che tutto ama- 
vamo e dovevamo lasciare, ci erano anche 
dei vasi fioriti alle finestre e dietro le cor- 
tine e dagli aperti balconi cadeva sugli 
ignoti passanti un dolce sorriso. zione, DI _ 

Quasi tutti i soldati conosciuti nella mia 4 Corsa ciclistica sarà d’ incoraggia» 
vita randagia m'hanno rievocata Udine con MeAt0 e di incitamento al rinasceiite ciclo 
affetto è col più grato ricordo. Umili fanti SM Sanvitese ; epperciò libera at-solî cor- 
analfabeti, uomini d’ogni condizione sociale !!for dei Mandamento ‘di S. Vilo.- Por- 
passati durante Ja guerra fra noi, hanno SEnOne = Maaiago - Codroipo - Cividale e 
amato la città, e portano ancora fra i ri- lalmanova, su un percorso di 90 ciitv- 


cordi più gelosi e quelli incancellabili, la MW! (N. 7 giri del comunale - Ponte del 
traguardo 


impressione viva del Castello e dell'Angelo, Tagliamento - L. Vito.) — Il: 
come docs fra tutt conservano il ricordo "Lora TMaduniDa di Susi. È picca 
ella gentilezza del popolo nostro. SI ino in denaro fino a 
pedi “a mentre ritornano pla vita ci- a A RUE gno val dodicesimo 
vile 1 soidati di ieri recando le tracce pa- di esmell. + % 
si © uc dle gl e dl doo gr: ft, Panaro i nce 

i — possiamo ben sentirsi orgogliosi D, } è supe 
sapendo che la memoria di noi si accom- Da a1.90 ara La tassa d' iscrizione 
pagna alle loro gioie godute e che, di fronte del pe su si presso il negozio biciclette 
alla.patria nel sacrificio comune, ben me- v ignor Emilio di Emilio. Garlaiti. di S. 
ritammo verso‘ il soldato italiano, a cui % (piazza maggiore); È 
sempre erano aperte le porte, per cui sempre iù sera. conferito un premio di L:-100 in 
s'usava una buona, parola e c'era anche un PIU degli altri assegnati, al.primozarrivato 
posto nella‘,mensa. ospitale ed. ui. piccolo dei. corridori sanvitesii..:- 7 ‘ 
povero dorliò: © CIVIDALE 

Solamente chi ‘ha provato i disagi della —Apertu 

, ra di i 

guerra combattuta può comprendere l'esatto i i cui I aEiSin na ca] Melling:. ci 

alore: che aveva per i soldati ia frase i - PIIVArd%. 
i a Udine » dei Aso indimenticato e indimenticabile 
5 Lac ita ‘Bellina, situata in Borgo S. Pietro, fu 

Non importava per quanto tempo, per distrutta dai fuoco. Ma il vecchio e rinomato 
un mese o per un giorno era la SleSSa cafè Bellina non poteva, or che la vita ri- 
cosa; importante era ritornare alla pace, prende anche nella nostra città, rimanere 
uscire da quelle lor sepolture di vivi, allon- più oltre chiuso. Ed ecco chè in questi giorni 
tanarsi dal frastuono assordante della bat- si riapre in piazza Paolo Diacono casa 
taglia, posare gli occhi, ‘rallegrando lo SPi- Angen, L'ambiente è messo con gusto e si- 
rito, sulle forme gentili che sole ci danno gnoruttà nei ‘dimiti che ‘i momenti d’oggi 
Ja ragione profonda di lottare e per ie quali permettono. Ma il rinomato cafiè, una vera 
tante volte mon s'indugia, ma anzi ci s'af- tradizione cividalese, risorge : e di questo la 
frelta a morire. Quante volte mai non so- popolazione è soddisfatta 


gnavano essi la tranquilla ‘esistenza delle 
vie cittadine e quante innumeri volte non S. GIORGIO DI NOGARO 
tremò di desiderio il loro cuore? Per 1: n ; ; 

Non che altre città minori od altri paesi v_la cooperativa di consumo 
esercitassero un minor fascino, poichè ta 22. Domenica, nella sala teatrale. Maran 
fraterna benedizione degli umili abitanti dei 5! riunirono oitre 3000 concittadini, :. allo 
fuoghi più vicini alle zone battute accom- ScOpo di approvare lo Statuto e il : regola» 
pagnò fa gioventù d'Italia alla pugna, e Mento delia tanto utile e reclamata coope- 
l'ultimo sorriso buono che accolsero gli Fativa di consumo; la di cui attivazione 
occhi dei morituri fu quello che li accom- PUÒ dirsi fin d’ora assicurata, avendo. or- 
pagiiò dalle semplici soglie nelle improvvise Mai raggiunto un rilevante capitale, Assun- 
partenze. Ma Udine, ecco risvegliava più S® la presidenza il sig. Foghini : Giuseppe 
nostalgie, rifaceva ad ognuno nella brevità che, dopo aver ancora una volta 'efficace- 
d'un secondo un intero passato altrove vis- mente spiegato i vantaggi che si.:potranino 
suto, aveva, nella sua cerchia ristretta, un 2Vere della nuova istituzione, ha preceduto 
poco di tutti gli agi di tutti gli aspetti che alla iettura degli atti costitutivi, approvati 
lianno le altre ciîtà; e perciò «Venire a P®F acclamazione sia articolo per articolo, 
Udiae» per essi era una festa attesa e in- CUmE nel loro complesso. Procedutisi. po- 


tensamente assaporata benchè, compiute le Scia alla nonima delle cariche: risultarono 


bisogna, il distacco segnasse un nuovo 


loroso addio alla vita. Simonetti Daulo, $, paa adeg: 

| Marilornavano più rassegnati, direl quasi fotuzzi Giuseppe Ci oo ka 
più rasserenati,, comunicando in. racconti. indaci: Canciani cav. Ciro, Villoresi. agr. 
vivaci, ai compagni quella lor gioia di. Achilie, Pagura Valentino, ‘Fantin Arturo e 
un'ora: 1 Pauluzzi Domenico ;.a probiviri:. Cristofoli 
- »Sede, del Comando Supremo Ja-città ac- cav, Achille, Foghin Giusespe e Lorenzetti 
colse, in visite rapide e per lunghi soggiorni ing. Giovanni. i 

una folla di gente, generali e ministri, gior- 
nalisti: e scienziati, principi e sovrani. 


S. VIPO AL TAGLIAMETO 

Festeggiamenti. -— Ad: iniziativa di 
un comuato costiuitosi fra: i" Unione Eser- 
centi e. Combattenti, /quest’ anno; nella ri- 
correnza delle traiizionaie festa. déi Patrono 
(13 giugno p. v.) verrà ‘svelto l'iattraente 
programma di festeggiamenti, chè qui vi 
trascrivo. «Al mattino: passeggiata musi- 


Nel pomeriggio: ore 14: Grade corsa 
cicustica. indetta dall’ Unione Esercenti: 
Ore 17. Tumovla disposta dali’ Umone 
Combattenti. — Ore Î4: Ballo popolarè:su 
vasta ‘piattaforma, con distinta Grchestra, 
— Rappresentazione Teatrale ed iliumina- 


do- aletti a consiglieri: Percoto co. Gustavo, 


dott. Dal Remo Cristofi 


Scioltasi l'adunanza pro. Cooperativa: di 
Consumo, nelle stessa. sala Marano conven- 
5 nero gli agricoltori proprietari di bovini; 
> Roma era ventita, conteaccresciute coorti Lon la SEO del Consorzio Zootecnico 
in questi nostri paesi ‘cherano i baluardi CI È { Sindaco sig: Guglielmo Jetri; 
a sua perenne difesa, sostando. in vista SER ‘a la presidenza, illustrò-i- vantaggi 
dell opere Coe da genio latino: &* 807 PI tatto Fertilio Guovo Cna: DEmO 
è on le armi i, î E e 3 "CIT 

So în Cui era il ‘mondo romina. Susi natura dei capî bovini posseduti prima del-. 
mani disitti. 5 invasione. Indi fu proceduto all'adesione 

Guardava all’ oriente, mirando il: nemico 
più certo — perchè l'oriente era in Roma: ti 
P oriente anche segna il cammino Ssicittox. 
alienazioni più forti — Udine s' animava,; Margretti-Dir0Gi 
S'ingigantiva, s' abbelliva di questa nuova fa 
potenza. di 

La città in grigio-verde ebbe il cuore stes- 
so del fante Ja sensibilità più acuta per ogni 
evento sia: fausto clie infausto, avverti dap- 
presso i dolori sofferti, “condivise ‘sempre 
con lui la frenetica gioia delle belle vittorie 
gli offrl sempre la.fresca-e azzurra ombra 
dei suoi ospedali, specie dopo. la formida- 
bile lotta iu ‘quelle giornate d' estate quando 
il:sole: arroventava--le-petràje:del Carso e 
nell'incessante avvanzare:forzaza —. dopo 
Ta-tua;o'bianca Gorizia la via di Tri 
sie.aspettante. i 

Come fu-nelle speranze prima-e fu: ulti 


iomi; 


-Dometii 

Dei Frate Virgit 
Disgrazia 

ferrovia=S;-Giorgio:-No 

precisamente: nei pr 

fu rinvenu 

gnassi Emilio.fu Giuse) 

Il disgraziati v 

staccata: dal 

giorno in breveli 

e, proprio oggi; 

al suo reparto, di -stanza 

Ignoransi le cause; che procu: 

tale disgrazia. 2 


Consorzio Zootecnico Comunale — Pp, 


Udine, Via della’ Pesta, N, 42 


nh d 
prést:. puòr Udin;. » 
“ Ma cul sa cuand?; ta a 
i siamo ritornati:e per: sempre: 
«siamo ritornati: a’ tempo ter rinsal- 
dare Îe sofferenti anime: nostre, per riavere 
quasi intatta dal némico-Ia: bella “e pingue 
preda ch’ egli, .dopo depredata’ voleva pure 
distrutta. 5 o . 

Non videro, nella lor cieca folli i do- 
minatori d’un anno ‘che sopra ‘i:due impera: 
tori che passavano in-forzato. trionfo a ‘tra- 
verso la città muta e dolorante; il me. 


zione degli opet 

è «dimostrato urgente; di 
possibilità o meno: d’ ave 

sul risarcimento; dei 

hanno assoluto bisogrio dai 

« dei.danni, sofferti, e -dal 

«btlife al'più presto 1 entità-di 
sati ‘ai: macchinari: ki 


veneto aveva le ali ‘spiegate»e 16: “sguardo 


fiso a Venezia madre, al Piave. insazi 
ove ‘sparivano nei gorghi  vermigl 
vane volontà di dominio. > , 

Non avevano tenipo cerlo di compten= 
dere perchè erano ‘troppo intenti’ a’ ‘spo 
gliare. 

Ma non ruinarono tanto però. da impe 
dite che oggi, ai nostri cuori. malati non 
ridonasse pazza, "Contarena il 
suo marmoreo ricamo. 


le “lor 


possesso;.: ...... i 
di fatti ciò è in “gran’ parte possibile: 
per-‘i:fabbricati per i-mobili delle:abitazioni 


sortiso. del 


Chino Ermacora: < 


ig: -lacopo 

Giona di Tòlmezzo, aderendo'alie:molteplici 
fichieste dei vari costruttori--edilizi; stà;si 
diando l'impianto di una fabbrica: dim: 
feriali da costruzione In questo: capoluogo: 
auguri, * E 
‘Ai possesori di animali bovini*rej 
comune di Tolmezzo. — Tutti i posse- 


sorì -di animali bovini e quelli che, per ‘fe- .m 


fetto dell'invasione nemica, ne sono ora 
sprovvisti sono convocati in assemblea -gè* 
nerale per domenica 25 corrente ore:9, nella 
sala dei Palazzo Comunale per. deliberare 
a. senso del Decreto Luogotenenziale - 21 
novembre 1918 n.0 1746.ia costituzione.del 
Consorzio Zootecnico Comunale; previa di- 
scussione* ed. approvazione: dello:-Statùuto: 

La'costituzione di detto Consorzio..è ..0b: 
bligatorio-per legge e tutti. gli. interessati 
sono: pure per legge obbligati a farsi:pat! 

Compito principale del Consorzio è quello 
di curare .il riiiro dal Consorzio Provincia- 
le e distribuire fra i. Consorziati che ne 
faranno richiesta. in' conto danni di gueiTa; 
dei capi-bovini acquistati con fondi del 
Tesoro dello Stato. 

E' pure compito del Consorzio. l’attua= 
zione.-di ogni forma di provvideriza ‘atta 
a promuovere l'incremento. e il inigliora= 
mento del patrimonio. Zootecnico, e‘ciò 
precisamente. promovendo. . l'istituzione e 
il. funzionamento razionali di 


Le spese per il funzionamento del Con- 
Sorzio (parte amministrativa):sono-a ‘carico 
del' Comune; ma' quelle: che si: rendessero 
necéssarie pel raggiungimento degli :altii 
scopi — specie per-l’assicilrazione:del ‘be- 
stiame ‘— saranno sostenute dai: Consot- 
ziati.che. potranno venire: anche.obbligati. 


z , 
AI Teatro De Marchi 

La compagnia Renzi-Gabrielli. ebbe tutto 
un: seguito di veri trionfi da. quello ot- 
tenuto con la recita gratuita per 1° militari 
di stanza a Tolmezzo con teatro affollatis- 
simo di grigio-verde, I nostri cari € valorosi 
fante passarono tre ore°di continua e fana 


ilarità, alle peripezie del povéro .Bebberleg | 


donna suo malgrado, ne «La zia di Carlo». 
Inutile dire che il cav. Lotti, popolarissimo 
brillante, fu fatto segno ad incessati ap: 
piausi. Un bravo pure agli artisti; cav Riva, 
Garavaglia, Trofferelli, Verdirosì-e Zuccari, 
e signore: Cattaneo, Furlan, Riva e-Grifoni 
Il. cav. Renzi poi, che dispone questa ra 
presentazione gratuita per i. nostri soldati, 
a far foro dimenticare le sofferenze passate 
e le presenti, va tutta la loro e:nostra gra- 
titudine, ed essi ci pregano ‘anzi di render». 
cene ‘intespreti. i ci 
Benone, e con -pubblico sempre nume- 
roso, anche le rappresentazioni. successive’ 


plicato, sia. per la manicanza.di.compéténza: 
specializzata nei: periti:‘che:;fl:. Tribunale:-ha 
sotto mano per la'nomina:a-queste 


=: Hanno:certamente' contribuito‘ as: 


fi 


tamento: preci 
è pressocli 


peggio, interminabil ci 
gioco per.il: Governo chè. dell 
porèggiare è ‘dî trarre gli ‘effe 


ciproca: 
ed 


anche feciproco interesse’ éli 
quelle contestazioni di fatto chi 
che complicare e rendere. 
Iubili le controversie. 

E polchè tocca all’ Inte 
a'dirimere’ le “difficoltà 
concordato ch’ f 
remmo” cite il Ministro” ‘if: iverse 
Intendenze ‘di Finanza .in condizioni d'aver. 
un sitanipolo volonteroso. di tecnici.che po. 
tessera, appena pressittaté té ‘denuncie dei 
danni, accorrere a consi Lù 
veridicità ‘delle: «denunci 


presso; 


p: 
degli anticipi che 


che. wma ‘base. 


“disgraziatissi 
; lità; 


un, dissenso: sempre. più grave, 
sero. nuove - disposizio! 
favoritissmi per: gli altri 


due, de « La cena delle beffe».una di sera. 
îi 


e l’altra diurna ; e de «La Maestrina», 
artisti. furono, ad ogni recita, festeggiati 
Simi; e ben IO meritarono e meritano. 


Antonio Vatta; _ 


possiamo, da parte nostra, 
compagnia stessà- che: di 

rterà lungamente: un: cato. ticordi 
: stimento È 
lità “di: Prato ‘“Catfiico 
un autocarro in 

’onti Giuseppe fu Giovan Battis 
29.. Tràsportato all’ospedal 
investitoré, gli furono. riscontrate 
comminuta esposta ‘dal tarso. e‘ 
sinistto ; contusioni i 
alla coscia e gamb: 
‘Sione ‘alla: regione: femoral 
‘minuta ‘esposta della gamba destrà 
inferiore ; ferità 


del relativo: Statuto; e, successivamente alla < 
iglio d’amministrazionie, chie 


dI 
sig. Gi 
Me lì: della: Zor 


il. ritorno dei lori 
sopportate; fe. privazii 
un; conforto; oli 










CA CETTA - Dal ToglamentoalJsnzo-—— Visircinento dani di 
CA CITTA "coi corridori del Giro d'Italia Si modali. sono anali. . 


Sat atriottica ricorreinza L'arrivo degli. studenti Triestini. Arriviamo a Casarsa verso la 1. poni, ed i ; rs 3 : 
AD Folla di studenti ‘e studentesse udinesi, impazienti attendiamo l'arrivo dei cbrridori.. O Ii so e aneialo 1 ar 
; Pci» 


ri Stamane -per-la. patriottica ricortenza, la atta stazione, per atiendervi, stamane, gli i sori i ; d 
gratitudine @città:è imbandierata. Le scuole e gli uflici studenti di aste e folla di popolo. — 6 Tutti ggranano eli occhi. rida mentò danni di guerra. Finalmente ieri, ai. 
mo; zelan-. pubblici fanno: vacanza. Alla stazione, notammo: il R. Prefetto Invece, è una staffetta fe ci annuncia” 1’ Intendenza, 1 anto sospirati moduli arr. 

“Nel pomeriggio, al Sociale, avremo un0 con la gentile baronessa sua consortè; la -il prossimo incontro. Infatti, di-lì a poco Varono ed. il-cav: Rossi con: la consueta 
‘Spettacolo: gogliardico'a beneficio®del co- bandiera della Lega Studentesca italiana ecco giungere Girardengo, Belloni tini solerzia,: ne. avverti il-pubblico; Nel: mani. 
i “ mitato.:pro mutilati ; spettacolo organizzato sezione di Udine, portata dallo studente Roncon che filané sega da rina veriina festo È detto che: «Coloro i quali abbiano 
da'tanti'anni imparammo. dalla Lega Studentesca. ; Sinigaglia e scortata dal presidente Spada- d’ altri «ciclisti. inoltrate simili domande non composte sy. 
‘il’suo costante interessamento. - Pure per inerito di questa è sfato pub- vecchia e dal vice-presidente Tavano. Lasciamo che il Tagliamento si perda Sl stampati ufficiali, sono invitati a riti. 
Foprio: paese; al progresso del. .blicato un riuscito Numero Unicoznel quale v'era nna. rappresentanza dei Mutilati lontano ed eccoci a Codroipo, S. Catbrina, farle presso i rispettivi. mudicipi, "per 

Pra, E E Cccfra altro. leggiamo le seguenti nobili parole (tenente Del Negro e Calligari)e della la Rotonda. I corridori rallentano l'anda- liprodurle sui medesimi stampati, e sono 
‘che Antonio. Salandra — affezionato al Società Ciclistica Udinesi. tura, Girardengo si lascia sorpassare un ©Vvertili che qualora non sia a ciò adem. 
Friuli come alla-sua terra natale — manda . Cordialissimi fraterni î saluti. poco... E la sua tattica "Guadazna Wi pò pito, esse domande saranno considerate 
aiinostri giovani.:;-i-;.. Festoso l’ aspetto della città Gruppi di di fiato e sì prepara a un buon altatio, Some non prodotte. 
«Poichè. voi. mi .costringete. a parlare studenti passano cantando l'inno di Mame!li. Verso il Cimitero il cam ione di Novi Ligure, “Si raccomanda a tutti la esatta e com- 
non potrò non dirvi parole gravi. ala ha uno. sbalzo e arte edalando veloce pletta compilazione delle domaride, la mas- 
«L''amuiversario che: voi volete celebrare Segue il ricevimento ai Municipio. seguito a una maccllima dla Sivocci Scorgia- Sima sincerità nelle. richieste, ‘è tulta la 
aprì, un:ciclo di eventi fatali non ancorà Graziosa l' ornamentazione in fiori e pian- mo lontano una massa oscura. È' il fan: Possibile documentazione, affinchè non si 
chiuso.-La virtù. vostra, la virtù di tutti 16, curata, dal giardiniere municipale signor zale 26 luglio formicolante ‘di ento che ‘Mcontrino gravi difficoltà nell’ accertamento 
gli ‘italiani (ha bisogno suora SErctiarti Gasparini. cori senso d' arte. Spplaude g 8 del deo, dei danneggiato e nella determi. 
con ognì suo ‘potere, non più, speriamolo, Parlarono il Sindaco gr. uff. Pecife, i ice ; nazione dell'ammontare delle indennità. 
‘in opere. di distruzione e di more, ma certa- presidente dei studenti dins Siena ordine iride E prtano nel seguente «L'ufficio or ora istituito per l'esame 
s ‘mente in opere ardue-di lavoro e. di resì- ‘Rispose fo'studente Secoli di Trieste. vier, Buysse, Marcello, Belloni, Gremo, Cor- delle istanze e per i concordati per i dan. . 
steriza morale, cui ‘richiedono volontà, te- —Vivissimi applausi. " laita) Calzolari e via via tuitiî più audaci NegRiati non mancherà di adoperarsi nel 
‘-nacia, disciplina in massimo .grado. La Pa- Viene quindi offerto un vermouth d’o- del gruppo di testa 5 modo più efficace per ia sollecita defini- 
tria mon euri di yot minor pisogno di retto nore. To ; Sostiamo "un alfimo e incamaliamo all: zione delle Lone e e nIcaro che tale 
fto ee pi12% ‘che-abbia finora ‘avuto.-Avete.il diritto di i na agimose: I AO (e sua opera sarà facilitata dalla cooperazione 
te 13 — Corsa podistica — vi parteci-.. celebrare la vittoria, non quello di: riposarvi La. consegna della croce di guerra tante ntomouni dei dnviati speciali; della delle autorità competenti e degli dini dan 
‘ peramno:tiumerosi : bersaglieri: suonerà: ‘al- ‘su’ di ‘essa. Alla: Patria' non vi sono assì- al.Prefetto. comm, Errante. In fondo al °-viale Palmanova pa er Neggiati. » 
l’artivo e alla partenza. del ‘corridori la fan- curati “frutti proporzionati ai sacrifici. patiti. Alla n di. ieri, aggiungiamo qualche poco non sbatte contro un caîtion Tato ne 
Tara del 6.0 Bersaglieri... -;- - Vol; Frialani, occuperete: ancora il posto di: particolare sull austera cerimonia svoltasi sì rimeti icina a "Gitarde ’ i = 
‘-Alla:sera, festa di-ballo'sul piazzale del avanguardia della. gente italica. Esso sarà nella maîtinaal:Comando della-8.a armata. Si sine te (e si avvicit a” Gifardengo. A. _All'Inteadenza di Finanza è Girivato però 
‘mercato; —  L’orcliestra: sarà ‘diretta ‘dal ‘sempre un posto onorato € periglioso ; ma-S..E. il ‘ggtierale di Robillant consegna: lido, Pavia ‘d’ Udine Calzolari assume il coman- un quantitativo molto limitato di moduli 
maestro: Marcotti.:: Si. 0." voi avete; nella buona e. nell'avversa for- alla presenza del suo ‘stato maggiore, Ja 90 e! Gruppo. Vediamo il ‘piccolo Galletti che sono stati distribuiti. equamente in pro- 
- Ladro sorpreso in flagrante - - © tina, mostrato animo: pari all'alto compito. Croce di guerra al R. Prefetto comm. Er- Che con un buon scatto si porta in testa. porzione della popolazione a ciascun cir 
20 ‘70500 altro. ‘arresto, © © “ Auguriamoci ‘che non vi s’imponga per rante, prontinciava-nobilissime parole. | Samion vola, la polvere ci sferza la faccia, mune della nostra, Provineta. — 
; Pest > l'avvenire se non l'ufficio: di. validi n 1 LI ° gli occhi si sentono. offuscati e stentano‘a I moduli sono di sette. specie: 
constatata la spari 1: Se non o: di:. validi © sa ‘Accennando ‘al quarto anniversario , della È N ; i Danni 1: darini Ris, 
dal ani arl pienti-propagatori della nostra: superiore.ci>. guerra, S. E. ricordò fe origini dell'im. "iConoscere le faccie‘ note. Siamo a Trivi- ang a (terrenl; darini a fabbricati ur- 
alla! conceria. della Ditta. viltà -latina”; ma:-non si ‘può escludere “la. mane conflitto; ed:il modo ‘con’cui tutto.il BPano. Anche nei paesi molta ‘gente, archi bani; danni a fabbricati rurali; danni a 
Veline collo in'flagiante. POSSIDIlità che abbiate ancora e difenderla. paese-vi - partecipò; è si'- auguro. che -la di trionfo, bandiere. paio Mobili di aziende agritole ; «danni a mobili 
Me it sevuito Hr Ite: “contro ;invadenti:-barbarie: Sia la vostra ge” pace presto raggiunta ‘dia ‘all'Italia tuttele n _Delloni e Arzini rallentano, Girardengo"e per-2 itazione ; danni a immobili; danni a 
Po iogiia i Teo A e ‘nerazione pronta con:la' pacata ina: incrol@. soddisfazioni alle quali-ha. diritto. Intanto, BUYSSE invece mantengono un’ ottima an- immobili ‘industriali ; ‘danni. a ‘mobili indu- 
e senti cite. da VE fee labile Vigoria: che è:stato il vanto: dei padri. soggiunse-1’illtistre. capo dell’ Armata; riane detura, Eosori alla caserma, de. stra Io Commertiali toccato "al comu 
RO STA FIORI SCURCICOi MOSTO, St VOSIris È aa doimia " i i: terribi teo Comtin Per di Udi I N SOR UNE 
‘getta vano in ‘un'orto sottostante. delle petti "O To: riservo.a mic stesso-l'augurio di ve- dando cola memo Ann acal Cri sempre : non più divisioni fraltalia eItalia, di Udine ‘è di 17300 moduli così ripartiti: 
OOo i tiva RATnO, LUI, 1 o fra Friuli e Friuli; n. N. 600 per terreni ; ‘n, 2500 par fabbricati 
‘presto :a- vedére:i:cari.Juoghi. ed i cari constatare.come-abbiamo' interamente com n sat 4 io v den Pari 
aro «Friuli. da piuto:il nostro: dovere. Ed ‘il’modo con cui. S' Vito al Torre. è. vicino. Il solleone au- urbani ; n. 800 ‘per..fabbricati rurali; n. 2500 
(00 Antonio Salandra. itR. Prefetto di Udine, barone comm. Ce imenta, ma .i* corridori continuano: a peda-' Per mobili aziende: agricole; 1200 per mobili 
a cine lidonio = Errante; lo: ha $i isotta - lare imperterriti. Un bersagliere capitombo= per abitazione;. n: 600". per: immobili indu- 
“manifesto della ‘Giunta; Î rante; compiuto; risulta 1: un . li s:n: 3200 ilici i 
TRA Costi si n dall: senti tivazi ‘a; un' altro fora. striali ;-n: 3200" per mobili industriali. 
iccasione, la” Giunta ha-pubblicato. dalla seguente motivazione, ‘con ‘la quale I ‘moduli’si: possono' ritirare alla Palestra 
a gli fu‘ decretata’ “ia. Croce al’ merito di.‘ Avanti ‘sèimpre;' Siamo a: Romano imban- di Ginnastica” in via della Postà. dalle ore 
















Azzaro, quale attestato 
‘quello: che i st 

























































































































i Pero 
i Segitente:manifesto 











cc Cittadini: guerra; $ s dierata.. Il. Carso si: profila © coi.“suoi dorsi. 9 aile:12 : i 
H:24€m; 31915 S SE pone Prrante; nominato nel-1916- Prefetto ‘cospicui; solcatidalle:trincee che'un:tempo mincio pd alle 16 alle IT: I stro 3 cao 
‘sè'stesgai + della Provincia di Udiné, ne' resse” de ‘sorti con. videro-ilsacrificio di ‘tanta‘eroica gioventù. .Il.‘capo “famiglia dantiéggiato- riempirà il 


- da sa I. S °° alto: sefino e zelo: infaticabil i 5 s 
ritto;.scendeva in'campo:conlro:: ‘più: difficili. fi RION nelte. circostanze le nostra; Il: coccuizzolo: del-S:-Michele.si de- ‘ioduloo-i moduli cercando: di: allegarvi 


ile Impero che più :da ‘vicino la stringeva. ‘. Sotto: bombardamenti-aerei è durante lo scop: linea ‘in. tutta:la'sua:cupa tristezza‘e sembra qualche: documento e lo' porterà quindi. in 





Oggi: essa ‘è protetta! dall’ala-‘possente: pio del Deposito:di-S;- Osvaldo «esercitò: i doveri ‘ patlarci.-déi: morti ‘che-rinserra; Munici, 

7 ss$a x D overi li È n icipio, î n ° 
‘di ‘una. vittoria ‘che rimarrà nel tempo, per-: della- Sud carica esponendost al più gravi pericoli, - “Siamo commossi... - : Tutto il i Hi 

‘chè ‘nessuno: potrà: mai ‘distruggere ciò che: E PA aa ni linteodenza di “Fico e'eran: 





site i FU legli-ultimi: ad: abbande ia: citiàf:- E mentre: nostro. pensiero diraga,. ci nicipio, all'int " 
“Au”creato; dalla: ferma'volontà del popolo.e «davanti all Invasione ‘neon ‘ed ino dei ATTO troviamo ‘in‘‘prossimità di:Gradisca; t: “Miele otendenza di Finanza ed ile 
* temprato ‘nel sangue; nella fede ‘e nel dolore! fornardi:con'Ie {ruppe. vittoriose, : dopo avere ai) -. Ecco. la triscia dell'Isonzo;:= ">. “© Commissioni:che “costituite: 
Sr. cCittadini: - <--0°--0% È Firenze continuata i' opera; ua presso i profughi!: Le automobili della - « Gazzetta .. dello ‘magistrato, da due Genio cogli tuito da un 
-1-Uaine Nostra, aspramente provata: per a;. Minietendone allo (o Spirito ed intatto {1 SENI-\ pgri ci sorpassano. Vediamo. il‘ grosso." Îl Mandigo duc eni € da ua perito 
1 stra; A ua pi Rù si GIGE - ò RT CN ipio:dupo ‘aver: allegato alla pra- 
talco aperte fellle; ricorda pi ala pe, Contribni validamente alla rinasetta “economica Colombo che ci saluta con ‘un: cenno; della ‘tica l'attestato di citfadinanza -italiana e di 
CERRI SOA I nife- del”. Colla Sua preziosa: collaborazione all'opera: del © 2 ‘Al Gelatina. sles 7 race nascita la ‘passerà: all'Intendenza di Finanza 
A ia Galia: Mnlciaatà Governo e dell Autorità Militare. SE faro Tote ino, stessera, vi comunicherò . nell’ufficioapposito creato-in questi giorni 
Re a GUA) Se ipa ole ele Epi pete ‘ l'arrivo a Trieste... 2° Ci. g cche ‘sarà-diretto dal Segretario. Capo sig. 
Pea, ’ CR n E ARI set È siii Schilardi. È ae 
n i ‘Diamo vn'ultimo ‘sguardo ‘ai ‘corridori; PREGA 


piraniea 0 tinge, sa uito da: eremo. È Le domando dei fornai. 
lodivier, Pavesi, Sivocci, Belloni Arzini.; Ieri nei pomeriggio:alle‘6re 16 “Néi.focali 
: =. Forzi Girardengo “auguri — Si.grida' della Società 'Opeti ti A 
gen logli a Hara trae ue Alcno ; campione al: volla aiortide. tvoratti-fomnal: SI E 
r È: “cooperazione ‘on::passiamo:- proseguire - più: ‘oltre. ‘enne ‘approvato: dopo lunga d 
completa e'-cordiale -fra fe autorità-:civili ‘e. Udine. ci aspettano. altri compiti. A“ malin-- il seguente prdife del Friornori. cranigre 
le autorità militari, per ‘il maggior-bene e: cuore riprendiamo la-via del-ritorno. pc Ilavoranti fornai della città di Udine, 


























vw Grazie; buon: Viaggio: 


























(i 
‘ signori i geom. 
Giovanni; asses- 
























































ita ‘perla maggior. grandezza: della Patria; : riuniti ‘in assemibli È 
{22011 presidente = Il comm. - Errante, profondamente ‘com- Si pi 1 sà s - si : n Pica maggio 1919. 
1 d'E; Secco nosso; rispose: con brevi, elevate parole di... Verso {è ‘6, :corto.al centralino... 1) ‘Abolizione-del lavoro. notturno. 
i ringraziamen si Pronto? : 2):L’aumento di paga:in-ragione di L.-16 
ona, - pi È Venne: quindi: alle autorità intervenute ‘Pronto! : tia ‘al giorno, 3 
nion'fu che l'ultimo servito un signorile rinfresco; “x: Sento.il vocione di Colombo: + 1.0 Gi-- 3) Le otto ore-di lavoro, 
famerite Spesa a/pre-- ““*‘‘ Per:S. Osvaldo, — —— © randengo 2.0 Pavesi. Trieste è. festaùle..4). DI nominare una commissione che si re- 
in dimenticato. Dop- iso Ciao — * i sii Gherà dal prefetto a esporre i desiderati 





i ricordarlo. Voglio. dire di; _lerl; la. Giunta” ha erato l'acquisto di © Grazie auguri e‘salutif — SE dei 3 

i di È % 7 Pai iper iengi i ila .clasge,.ii.:; 

pn e lin'area della superficie di mq. 11.500.in San .. Uscendo dal ‘centralino; tiò riordinato ut‘; fa Giorni: joi ; 

1: Muratti; l'an Osvaldo: per:la- erezione di un . centinaio di . poco: quest? ‘noté, “tracciate ‘con mano feb=:<- novanta giorni “dei profughi, 
fiese: figu- baracche rendere possibile una razio- brile nel camion “sobbalzante, mentre davanti. Questa Commissione si fa. dovere di partecipare 

«far'fi es ai miei occhi. un magnifico esempio di forza alla:Si. V. che col: prossimo 10:Giugno ha deliberato 
if co di Gito di: cessare dall'accettazione:di-domande-per il sus- 

$ 1° sidio speciale del :90.giorni ‘ai :profughi rimpatriati 

1 > dovendosi ‘ritenere che: agli: interessati sia stato 

Coda “Gino accordato tempo” piùche. sufficiente, 

Se L&0La.S, V. vorrà < pertantò : ‘sollecitare l'invio dei 
ruoli :con.le muove richieste che le ‘ fossero perve- 
nute avvertendo che, trascorso. il snddetto termine 
verranto:da questa Commissione senz'altro respinte, 
Ce massima: osservanza. 


Il'Presidente 










li e: qualche vi- Le- cai 8: i «ie coraggio i baldi.campioni del. 
ebbe vedere il‘suof saranno. fuse a spese del Comune. d'Italia. a co 
“streava» da: solo a ione dif NE a È 
azione, antalier= sn i spese per la ii a cd dere 
O violenta; feneva desto del Duomo. Salvo errore, S. M. ilRe aveva. “LA corsa dei 75 chilometri, 
î Gi dell’azione: già dato annunzio di: voler: provvedère “alla .- : Cominciano. ad affluire le: iscrizioni e 
fusione: della- Campana: Maggiore. regali: per-i-vincitori della ‘grande: corsa ci- - 
ie fe este di Cormons clistica dei75-Km.;-che si svolgerà domenica 
‘eséniato. ufficialmente 1'giugno: La’ gara è: fa ‘prima dopo-ia;libe- ca i Fabris 
li dc < razione; e sarà [certamente ‘interessarite: Le.“ Volontario arditi; —1:votontari.di guerra é gli 
"Goriziano, (9"oni sono aperte sino alla mezzanaie Ai Sie ee ia renga o, 
OrIZIANO del ‘maggio, e-si ricevono pressò Ja So- oscritto, che sta costitiendo la «Sezione U- 
‘cietà,Ciclistica Udinese: invia Portello :3 e Sirogo o adletente al Fassio "nto di Milano, — 
negozio Semintendi:in'Via:Merca--‘Federico- Botti, Volontario e-luvalido di guerra — 
E Via F...Cavallotti :18:— Udine, 
1 cipale; ne i i... Un: borseggio:ed un arresto, — Certo 
$so' per questa corsa, come premi Antonio” Masetti fu Patrizio. d'anni 54, abi- 
, ‘una ‘medaglia d’argento. e due fante. all'asilo profughi, si recava, in com- 
EE È nia: erto:G. B; Venuti; a bere un 
ijere nell’osteria..« Alla"Rotca »..itt fvia 
Gemona; eri si. adormentò, e il Venuti ap- 
Prottittandone gli:rùbò"250%ire' dal porta- 
foglio: i 



































‘on -dolore ta morte di- un 
che il Giuseppe Le Lievre, patrio- 
i della ta quando esserlo era pericoloso: amante 
distrut- delta: sua ‘bella:e ‘cara Gorizia; Egli frun 
l-suò: raccoglitore di memorie patrizie e-nel libro: -, 
Jarcito: tra:»' Ta vita -le--Iotfe:coraggiose: 
iffori {la città nati fono 




























ome fu detto, è il segiiente 
Osoppo - Ospedaletto: 
Udin PE 













È ‘setti; svegliatosi:si accorse del:furto, 
‘ed avverti: i carabinieri i quali riuscirono. a 
rintracciare-ed:afrestate. il Venuti. 
‘L'Unione Velocipidistica ‘Udinese si 
 seloglie:=-Jerl:sera: all'albergo . al -Tele- 
‘grafo si riunirono ‘i -socì “dell'Unione Velo- 












produ 
È sa-alla-gamb: 
dai-compagni di lavoro 















1 dita «dall'avv: Tava- 
iminemorò: il defunto presidente sig. 
0 Vetza:morto: a Milano durate le- 
e -quindi ‘approvò: all'unanimità’ :lo 
loglimiento dell'Unione’ per: dar modo :ai 
di iscriv ‘all'Associazione Sportiva 





oci 












betato:che.il: forido ‘cassa “sarà 
“fondo sociale della grande Asso- 
fone delle Corse sportive: udinesit: 
prie-misteriosa; —<-A-Villaciccia £ 
iilio:Costantini. Il: me- 
lare il: ‘decesso, ri- 
È fere:-una' ferita miste” 
si ne ‘avvertiva l'autorità: giudi= 
é-ha: ordinato una -inchiesta;-Ter! 
recato :sul-luogo: il:giudice istruttore. 
'robabilmente, verrà: eseguita l'autopsia. 
“Sql treno di 

y-Osvaldo 
corsi sconve- 






















IL TIM 


A ORA 


Il proclama di 8. M. il Re all'Esercito, all'Arimata 


ROMA, 24, S, M. il-Re in occasione del- 
t'anniversario dell’ entiatà in guerra dell’ I- 
talia ha indirizzato all'esercito ed all' ar- 
mata il seguente ordine del giorno : 


SOLDATI E MARINAI D'ITALIA! 

Sì compie oggi il 4.0 anniversario del 
giorno în cui, salutati î nostri vessilli glo- 
.rlosi e le eroiche vostre schiere anelanti 
all'ultima e più grande guerra per la li- 
berazione d' Italia la fede che ci infiam- 
mava in quel giorno e che brillò inestin 
guibile pur nell' ore più oscure, meritò il 
più fulgido coronamento di vittoria. Il ne- 
mico che quattro anni or sono incombeva 
su di noi come una minaccia inesorabile, 
che sino a pochi mesi or sono si ergeva 
contro di noi, Ìn tutta la sua baldanza e 
nella integra pienezza delle sue forze, oggi 
più non esiste, per il vostro valore! 

Nelle imprese innumerevoli che compiste 
sulla terra e per mare e nel cielo, pari 
alla bellezza dell'ardimento, splendette la 
grandezza della costanza, onde gli animi 
nostri vi benedicono ed i nostri nepoti vi 
esalteranno con sentimento del più giusto 


orgoglio, col fervore della più ardente am- 
mirazione. E neppure cadrà dall’ animo no- 
stro la memoria di quei prodi figli delle 
nazioni alleate che, vostri, commilifoni e vo- 
stri emuli, versarono anche essi il loro san- 
gue generoso per la causa italiana, nel 
modo stesso che voi sulla terra di Francia 
opponeste con ostinato valore i vostri petti 
alfa violenza del nemico. 


SOLDATI E MARINAI D'ITALIA! 


Dopo la lunga guerra vittoriosa la Pa- 
tria ancora vi ‘chiede che con la consueta 
mirabile abnegazione, con la consueta au- 
stera disciplina, vot attendiate che suoni 
l'ora deila pace. i 

Jo confido che secondo vuole giastizia 
vi saranno assicurati i frutti della mera- 
vigliosa vittoria che conquistammo per l'i: 
nesauribile eroismo vostro e con gli infi- 
niti sacrifici del popolo intero. Intanto 
rendendomi interprete del gran cuore d' }- 
talia, io vi riaffermo l’imperitura gratitu- 


dine della Patria. 
Firmato 


Vittorio Emanuele 


La mozion e per l'anniversario italiano approvata 


alia Cumera francese 


PARIGI 24. — Alla Camera francese il 
presidente annuncia di aver ricevuto una 
mozione per commemorare l'anniversario 
dell'entrata in guerra dell’Italia. L'annunzio 
viene accolto da applausi vivissimi da tutti 
i banchi. Viene ordinata la discussione im> 
mediata della mozione. Emil Constant legge 
la motivazione della mozione. 

La data del 24 maggio 1915 — egli dice 
— resterà indimenticabile per ia Francia e. 
per la Italia. Questa entrò in guerra per 
uno slancio di cuore più che per i suoi in- 
teressi che tuttavia erano vitali. Constant 
legge quindi la mozione che dice? 

«La Camera lieta di celebrare nella vit- 
toria degli alleati l’annivérsario della en- 
Arata in guerra dell'Italia afferma l'assoluta 
fratellanza dei due popoli e la loro volonià 
di rimanere indissolubilmente uniti in una 
pace giusta e duratura ». 

Constant quindi conclude : 

-—- Siamo sicuri di avere interpretato il 
vo$tro unanime sentimento come pensiamo 
di interpretrare il sentimento del paese 
stesso. (Applausi unanimi e prolungati). 

Bartoul legge la relazione della commis- 
sione per gli affari esteri la quale dopo 
aver.invitato la camera a votare la mozione 
che esprime i sentimenti dell'intero paese 
così conclude: L'onore d’Italia è di non 
aver subordinato i suoi sacrifici alla proba- 
bilità di successo e di non avere Scelto 
nel suo duplice intérvento l'ora facile, 

La Francia non dimentica ne le circo- 
stanze ne l'efficacia del suo concorso. La 
Francia vuole per la sua alleata una pace 
giusta una pace di diritto garantita contro 
i ritorni della forza brutale, quella pace che 
reclama per se stessa, Ora l' Italia e la Fran- 
cia unite, davanti agli Stessi pericoli, e cite 
nessuna divergenza d'interessi separa, al- 
l'alleanza, alla forza durevole e benefica di 
una-fraternità, prociamando ancora una volta 
la volontà dei due popoli di restare indis- 
solubilmente uniti ia Camera compirà nel 
momento in cui la vittoria riparatrice è resa 
più bella da uh glorioso anniversario un 
aito di giustizia riconoscente e di ragione 
chiaroveggente. 

Dopo questa lettura Barthouh dice che 
la Camera approvando questa mozione af- 
' fermerà il sentimento unanime del paese 
verso la nostra sorella latina dalla quale 
durante cinque anni trovò la lealtà la soli- 
darietà e il coraggio. Nessuno in Francia 
dimenticherà che il Governo e la nazione 
italiana non calcolarono if loro sacrificio e 
non scelsero l'ora propizia per intervenire 
nella terribife guerra. Bartohu prosegue. 

La Francia vuole per l’Italia una pace 
giusta che la garantisca contro il ritorio 
della barbarie quella pace che essa vuole 
per essa stessa. La Francia e l’Italia unite 
nel pericolo vogliono in avvenire un’allean- 
za durevole e la camera votando la mo- 
zione compirà un atto di riconoscenza e di 
chiaroveggenza (applausi). 

Leygues per il governo si associa di tutto 
cuore ai sentimenti espressi dalla mozione 
e nella relazione egli tiene ad associarsi 
senza riserva all'omaggio che la camera 
con unanime voto si appresta a rendere 
all'Italia. Le dure battaglie sostenute in co- 
mune per la più nobile delle ‘cause, prose- 
gue Leyues, stringono i legami formati dalla 
tradizione, della comunanza di origine e 
dalla fraternità che già univano la Francia, 
all'Italia. Tali legami sono indissolubili. 

Allorchè Salandra nelte sue ammirabili 
parole circa l’entrata in guerra dell’ Italia, 
diceva che l'Italia non vuole rischiarare .il 
suo prestigio nell’ora in cui la storia entra 
in’ una fase decisiva, egli diceva il vero. 
La storia ha ratificato le sue profonde pa- 
role. La Francia non dimenticherà l’ atto 
dell’Italia (applausi unanimi e prolungati.) 

La mozione è approvata per acciama- 
zione. Il presidente dice. che l' unanimità 
colla quale la camera ha:approvato la mo- 
zione mostra l'intensità: dei sentimenti con 
i quali la commissione ed'il.governo si sono 

resi interpreti della*’camera e del 
Stesso, (Applausi intensi.) 


La mozione approvata: dal senato 


PARIGI. 24. Anche al Senato, venne pre- 
sentata la mozione per la celebrazione del- 
l' anniversario italiano. Îl ministro Pams di-. 
chiara :che.-il ministro: degli esteri trattenuto 
dai favorì: della Conferenza ‘non’ può ‘assi 
sterealla‘seduta. In sua: assenza.io dichiaro 
— dite Pams A goversio ‘noîl ‘sa- 
prebbedimbnti 


paese - 


atllversario del'giornio:: 


in cui l’Italia entrò in guerra e portò alia 
nostra causa la forza materiale. delle sue 
armi e la forza morale delia sua coscienza. 
La Francia è felice di esprimere gli‘omaggi 
di fedeltà e di riconoscenza a coloro che 
nelle ore lragiche sono stati accanto ai 
figli della Francia e ai soldati della flbertà, 
Tali dichiarazioni sono state accolte da 
grandi applausi. li senato quindi ha appro- 
vato la mozione all’ unanimità. 


Il testo della mozione 


PARIGI, 24. — La motivazione della mo- 
zione di Emile Constant per «commemorare 
1 anniversario delia entrata in guerra del- 
i’ Italia dice ; 

«La: data del 24 maggio 1915resterà in- 
dimenticabile per la Francia come per |’ Ita- 
Ha. L’ istinto di razza e lo slancio del cuo- 
re, più ancora della comunanza d' interessi 
condussero in quel giorno l' Italia ad unire 
la sua sorte a quella della «sorella latina e 
a gettarsi risolutamente nella guerra della 
quale poteva misurare tutti i sacrifici, tutti 
i per.coli, e tutti i dolori. Il sangue versato 
in comune sui campi di battagiia gi Francia 
e di Îtalia deve cementare per sempre 1’, al- 
leanza che ci ha dato la vittoria e che-sola 
può assicurarci i benefici di una pace giu- 
sta e durevole 


La mozione Rivet 


PARIGI 24 (Senato) Appena aperta la 
seduta il presidente Dubust legge ‘la se- 
guente inuzione: H senato in omaggio della 
giustizia e del diritto afferma i suvi* fedeli 
sentimenti di simpatia per la nazione ‘ita- 
iana ed esprime la sua fede nella‘ fratel- 
fanza ed amicizia dei due popoli quali pei 
metterà loro di raccogliere nei fecondi anini 
della pace giusta durevole -riconpensa dei 
dare comum sforzi e dei loro mutui sacri- 
fici. 

La mozione porta le firme di Gustavo 
Rivet, di Maurice Serrant,. di Domergue, di 
de Selves, di Heriott, di Ournac e di Steeg. 


I plenipotenziari tedeschi 


vanno a Spa 


VERSA[LLES 24. 1 pienipotenziari tede- 
sclii si incontreranno a Spa con un certo 
numero di ministri giunti da Berlino con i 
quali terranno un consiglio e prenderanno 
probabilmente decisioni immediate. Si ritie- 
ne che i plenipotenziari ritorneranno dome- 
nica a Versailles. I tedeschi hanno conse- 
gnato due nuove note. Si tratta di contro- 
proposte circa la legislazione internazionale 
del lavoro e circa le propiietà tedesche nei 
paesi alleati. 

Il convegno di Spa 
PARIGI 24. Si ha da Spa: un treno spe- 
ciale proveniente da Berlino ha condotto 
stamane il presidente del consiglio Schei- 
man, i ministri Erzberger e Bernburg e 
lex ambasciatore conte Bernstorfs. 

Sono pure arrivati il conte Brockdorff 
Rantzan e sedici delegati provenienti da 
Versailles. Ha avuto iuogo una lunga con- 
ferenza dopo la quale i primi sono ripar- 
titi per Berlino e i secondi per Versailies. 


Brocdorf ritornerà domani 

VFRSAILLES, 24. —. Plenipotenziari 
tedeschi che sono partiti ieri per Spa.si di- 
videranno in due gruppitil primo con a 
capo Brocdorf tornerà domani l’altro resterà 
ancora a Spa e torner4 un pò più tardi 
A Spa si prenderanno: Sora 

«decisioni:-importami 

BASILEA 24.:La Frarikfurt. Zeitti 
Berlino che la proroga del termine-=per la: 
consegna della nota e delle controproposte 
tedesche era necessaria perchè i:“governi 
desiderano ricevere la nota non:-sòltanto 
in tedesco come finora si è fatto ma‘anche 
in:fraficese ed in inglese. La Frankfurt. 
Zeitung occupandosi della riunione di Spa 
dice che si tratta di deliberazioni che toc- 
cano .speclalmente le principali questioni: di 
ciò chè viene chiamato condizioni di pace. 
“Questa riunione desta tanto maggiore sor- 
presa in quanto l'intesa aveva consentito a 
prorogare il termine di-una settimana. Pare 
che, la necessità. di una: tale riunione sia 
stata riconositita ‘dirante-le ultime "24 ore. 

ha -limpressioné, i îo- essé 
spiese decisioni d 


issima 


; 0 
ca fiera risposta: 
- alla Ger 
PARIGI 24. — Clementeau rispondendo? 


alla nota inviata da “Brockdorf Rantzau il. 
12 corr. circa le condizioni economiche del | 


trattato di pace dice che. l’esposto. della pi: 


delegazione tedesca resterà diminuita dopo 
ta pace di sei mulioni e che d'altra parte 
il sacrificio del grosso tonnellaggio tedesco 
costituisce il castigo inevitabile e necessario 
per la campagna condotta dai tedeschi 
senza pieià contro la flotta  mercantife del 
mondo. Le navi che P'intesa si propone di 
riprendere alla Germania rappresentato meno 
di un terzo del tonnellaggio distrutto in 
modo inqualificabile. a 

Le regioni produttive :di- patate che ven- 
gono tolte alla Germania. nell’est, prosegue 
la risposta di Clemenceau' continueranno a 
produrre patate che potranno essere impot- 
tate in Germania, infatti: è stata prevista 
l'importazione in franchigia per tre anni. 
La situazione è identica. per i fosfati che 
la Germania importava:prima della guerra 
e che potrà continuare ‘ad importare anche 
in seguito. La Germania perderà un quario 
della sua produzione dî'carbone, ma quesfo . 
carbone proviene dai territori passati alla 
Francia, ed alia Germariia:restano 80 milioni 
‘annui di tonnellate di:.lignite. Inoltre la 
produzione del carbone: nelle regioni non 
passate alle Francia che già era in aumento 
prima della guerra, ‘confinuerà- a crescere 
«di più. Occorre considerare:che da: Germania: 
deve ‘colmare il deficit di carbone cagionati 


Rivolgersi al ASUKUNE MAMI FINI 


Si accettano le prenotazioni di : 
Materassi di lana-nuova ottima a. 
Cuscini | 2 Lic 


dalla distruzione sistematica ‘di miniere del‘ 


nord della Francia. Se -fa::Germania: è co- 
stretta ad importare ‘ferì ifigo essa sì 
troverà nelle stesse coridizioni di molti altri 


paesi. Gli apprezzamenti della nota tedesca ‘ 


sull'avvenire delie industrie tedesche sono 
esageratissimi e non tengono conto che ès- 
sendo ‘universale il disastro economico pro* 
vocato dalla guerra è normale che la Ger- 
mania resporisabile della guerra soffra. Le 
congetture tedesche.sulta: popolazione futura 
sono. dubbie:e se la ‘Germania parla di 
perdite ‘che: subirà la popolazione dopo” la 
guerra essa ‘dimentica le perdite più ingenti 
degli alleati in seguito alla sua aggressione. 
D'altra parte Je citre deilé perdite cagionate 
dal blocco si fondano su semplici ipotesi. 

Un paese, prosegue la risposta di Cle- 
Mmenceau può continuare ad essere un gran 
paese industriale, anché. senza produrre da 
se stesso le materie prime industriali. Tale 
è il caso dell'Inghilterra. Inoltre i territori 
tedeschi non subirono mai Ja devastazione 
ed il saccheggio, te risorse intatte-che loro 
restano unite alle importazioni debbono ba- 
stare alle loro ricostituzioni al loro svilup- 


po e la riduzione degli armamenti militari; © 


faciliterà questa ricostituzione, La risposta 
di Clemenceau così conclude: 

Nell'immenso disastro mondiale, la parte 
che la Germania deve assumere è -propor- 
zionata a ciò che ha meritato non alle sue 
forze. Le nazioni europee per lungo tempo 
sopportarono gli oneri finetroppo pesanti 
per essi inposti [oro dalla aggressione te- 
desca, è giusto quindi che la Germania 
causa di tali calamità le ripari colla piena 
misura dei suoi mezzi. Le sofferenze della 
Germania derivano non'dalle condizioni di 
pace, ma. dagli: atti di ‘coloro che provoca» 
rano e prolungarono la-guerra. Coloro che 
ne furono-gli autori nom riu 
trarsi alle sue giuste conseguenze. 
Tumulti nel'consiglio comunale 

‘ di Vienna. 

BASILEA; 24. Si ha da Vienna ;.leri ha 
avuto luogo la prima seduta del -consiglio 
viennese recentemente eletto. Sono avve- 
nute scene violente allorchè i consiglieri 
comunali ceki hanno cominciato a prestare. 
giuramento il lingua ceka. E” stato eletto. 
borgomastro il socialista Reumann «con 110. 
voti, contro 52. Nei suo discorso di aper- 
tura il nuovo borgomastro ha sviluppato a 
larghi tratti il suo programma. Alla: fine 
Reumann ha dichiarato ‘fra gli applausi 
generali che Ja popolazione tutta anche se: 
il trattato di pace impedisce per il mò- 
mento la realizzazione del diritto di libera. 
decisione è animata dalla ferma» volontà 
che Vienna sia la seconda capitale: della 
repubblica tedesca. I! socialista Emmer-. 
ling è stato eletto primo vice borgomastro, 
il cristiano sociale Moss secondo; il socia- 
lista May Winter terzo e quindi. i capipar- 
ito hanno esposto il programinia dei loro 
gruppi. Durante il discorso del'Ceko: Machat 
i cristiani sociali ed i nazionalisti. tedeschi 
hanno abbandonato la sala poichè: Machat 
voleva terminare il suo discorso-.in lingua 
ceka. Il borgomastro gli ha tolto .la parola. 

La seduta è stata tolta poco dopo. 


L'eruzione dello Stremboli 


calmata 


MESSINA, 24. — L’ eruzione dello Strom- 
boli iniziatasi violentissima con il lancio di 
un masso di circa 4 tonnellate seguita da. 
una pioggia di lapilli si è protratta poche. 
ore, ed è andata sensibilmente diminuendo. 
fino a raggiungere 1’ attività normale::Il pa- 
nico della popolazione inuito .ed essa 
ritorna alle sue case, È È È È 

I soccorsi della-R. Marina:giunti=con ce- 
Ierità si sono dimostrati efficacissimi Ser- 
vendo a tarnquilizzare la popolazione. Si è . 
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